
 

 

NETIQUETTE SCUOLA SECONDARIA “SAN VITO” 
REGOLAMENTO DI COMPORTAMENTO IN DAD 

Per prevenire un uso scorretto della piattaforma G-Suite in uso nel nostro Istituto e per 
l’attuazione della DaD, si ricorda che:  

1. Gli account istituzionali ...@icbadaloni.edu.it sono tracciabili. L’amministratore della 
piattaforma controllerà l’accesso di eventuali account non autorizzati; 

2. L’utilizzo di G-Suite con gli indirizzi della scuola ha una finalità meramente didattica; 

3. È vietata la condivisione di materiale NON scolastico; 

4. È vietata la diffusione di foto e video registrati durante la lezione, come previsto dalla 
normativa della privacy; 

5. La scuola è in possesso dei tabulati con i dati di trasmissione, ricezione della videolezione 
e durata della connessione di ciascun alunno (le presenze orarie sono dunque monitorate 
ai fini della validità dell’anno scolastico dall’amministratore di sistema). Si ricorda che ai 
fini della validità dell’anno scolastico è necessaria la frequenza dei tre quarti del monte ore 
annuale. 

La piattaforma G-Suite offre: Google Classroom, Google Moduli, Google Meet. Nell’utilizzo dei 
suddetti applicativi è necessario rammentare che la responsabilità della vigilanza sul 
comportamento degli studenti è condivisa con i genitori/tutori/affidatari dei minori, ovvero i 
genitori, e che per consentirne un uso efficace, efficiente e corretto occorre rispettare le seguenti 
regole di convivenza civile, ovvero: 

1. Essere puntuali durante le lezioni su Google Meet, rispettando l’orario scolastico, ridotto 
di 10 minuti rispetto a quello in presenza, che prevede la seguente scansione:  

08.20 – 9.04 
09.14 – 09.58 
10.23 – 11.07 
11.17 – 12.01 
12.11 – 13.00 

14:05- 14:50 (classi a tempo prolungato) 
15:00- 15:45 (classi a tempo prolungato) 
 

Gli alunni dovranno entrare nell’aula virtuale all’orario previsto per l’inizio di ogni lezione, 
laddove accedano in ritardo, lo si trascriverà sul registro elettronico e i genitori dovranno 
giustificarlo. 

N.B.: La riduzione oraria viene prevista per consentire una pausa di riposo agli alunni tra una 
lezione e l’altra.  

È possibile attuare una scansione flessibile dell’orario interno delle discipline per necessità 
particolari, soprattutto laddove un’insegnante sia presente per due ore consecutive. Sarà 
possibile ad esempio prevedere l’accorpamento in un’unica pausa dei due momenti di riposo per 
lo svolgimento di un compito. 
 

1. Durante la lezione occorre mantenere il silenzio, evitare di scrivere sul cellulare, chattare 
con i compagni, ascoltare la musica, collegarsi ad altre applicazioni. Ciò significa che se 
l’alunno viene chiamato dal docente e lui tarda eccessivamente a rispondere, perché 
evidentemente impegnato in altre attività, o se durante il collegamento si verificheranno le 
situazioni suddette, tale comportamento sarà sanzionato a livello disciplinare. 

2. Per consentire a tutti di seguire la lezione è necessario disattivare il microfono, usare la 
chat per fare domande, oppure chiedere di intervenire alzando la mano o utilizzando 
l’apposita funzione presente in Meet. Si ricorda, comunque, che la chat è uno strumento 
didattico e che non può essere utilizzata per disturbare la lezione con interventi poco 
opportuni. 



 

 

3. È necessario mantenere sempre accesa la webcam, soprattutto durante le verifiche scritte 
o orali; per tale motivo occorre utilizzare il pc per il loro svolgimento e non il cellulare. 
Laddove si verifichino problemi di connessione, che portino ad uno spegnimento della 
webcam, l’insegnante potrà annotare in sede di registrazione del voto, che durante la 
verifica si è riscontrata quest’evenienza, in modo da avere un’osservazione sistematica 
dell’andamento dello studente nel lungo periodo. 

4. È necessario che durante lo svolgimento delle verifiche scritte o orali lo studente sia solo e 
in un ambiente consono, per una esecuzione opportuna senza distrazioni, per tutelare la 
privacy del gruppo classe, per garantire una prestazione efficiente e valutabile delle 
competenze dello stesso alunno. Anche in questo caso, laddove tali condizioni non siano 
sodisfatte, l’insegnante potrà annotare in sede di registrazione del voto, che durante la 
verifica si è riscontrata quest’evenienza, in modo da avere un’osservazione sistematica 
dell’andamento dello studente nel lungo periodo. 

5. Si ricorda che la preparazione del materiale necessario allo svolgimento della lezione va 
effettuata prima del collegamento e il suo reperimento non deve diventare una scusante 
per potersi allontanare. 

6. È buona norma di educazione, come peraltro previsto anche durante la lezione in 

presenza, non interrompere i compagni e/o il docente mentre parla. 

7. Occorre svolgere i compiti assegnati e restituirli secondo le modalità indicate 
dall’insegnante; laddove ciò non accada, la mancanza avrà conseguenze sulla valutazione 
dello studente. 

8. Si ricorda che anche per frequentare la lezione on line ci si veste adeguatamente, non si 
mangia durante il collegamento, si può andare al bagno solo durante le pause a meno che 
non ci sia un’emergenza, ma anche in questo caso dietro permesso del docente. 

 

delibera Collegio d’Ordine Secondaria n° 3 del 26.03.2021. 

delibera Consiglio d’Istituto n° 81 del 01.07.2021. 


